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Il Consorzio LaMMALaMMA (Laboratorio per (Laboratorio per 
la Meteorologia e la Modellistica la Meteorologia e la Modellistica 
Ambientale)Ambientale) ha sviluppato un sistema 
integrato di modelli meteodiffusionalimodelli meteodiffusionali
per la valutazione dello stato di qualità qualità 
dell’ariadell’aria. 
Il sistema utilizza un archivio di 
variabili meteorologiche elaborate dal 
modello RAMSRAMS, il modello CALMETCALMET –
utilizzato come post-processore 
meteorologico del modello RAMSRAMS – ed 
il modello di dispersione CALPUFFCALPUFF, 
finalizzato alla simulazione del 
trasporto e della diffusione degli 
inquinantiinquinanti. 
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SPECIFICHE DI APPLICAZIONESPECIFICHE DI APPLICAZIONE

È stata condotta un’applicazione del 
sistema RAMSRAMS--CALMETCALMET--CALPUFFCALPUFF
sull’intero territorio della regione 
ToscanaToscana, con cadenza oraria, per un 
periodo di un announ anno (dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2002). 
Nell’applicazione, per simulare la 
dispersione di inquinanti atmosferici 
prodotti dalla centrale termoelettrica di centrale termoelettrica di 
Torre del SaleTorre del Sale, sono stati utilizzati i 
dati di emissione forniti dall’inventario inventario 
regionale regionale ““IRSEIRSE”. 

• Area coperta totale: 178x220 Km2

• Passo di griglia nel piano: 2x2 Km2

• Numero di punti-griglia nel piano: 89x110 = 9790
• Numero di strati verticali: 12
• Quote strati verticali estremi: 10÷2856 m s.l.s.

L’attenzione è stata focalizzata sullo 
studio del contributo alle 
concentrazioni atmosferiche 
derivante dalla componente primaria componente primaria 
del PMdel PM1010, nonché dagli ossidi di zolfo ossidi di zolfo 
e di azotoe di azoto: questi rappresentano 
infatti i  principali precursoriprecursori della 
componente secondaria inorganica componente secondaria inorganica 
del particolatodel particolato.

I risultati ottenuti da questa applicazione 
modellistica sono sintetizzati nelle 
mappemappe che riportano le stime della 
concentrazione media annua di PMconcentrazione media annua di PM1010, , 
SOSO22, NO, NOXX..

Le concentrazioni delle sostanze emesse 
interessano una vasta area del territorio vasta area del territorio 
regionaleregionale, mentre nelle immediate 
vicinanze dello stabilimento i valori sono 
estremamente bassi.

Una possibile spiegazione riguarda due 
elementi: le caratteristiche costruttive e le caratteristiche costruttive e 
di esercizio della centraledi esercizio della centrale e le condizioni le condizioni 
meteoclimatiche dellmeteoclimatiche dell’’areaarea in cui è
localizzato lo stabilimento.

Nelle figure sono illustrate le 
concentrazioni medie annualiconcentrazioni medie annuali di PMPM1010, 
di SOSOxx e di NONOxx, 

I camini I camini degli impianti sono molto altimolto alti e 
la temperatura di emissione temperatura di emissione èè elevataelevata, 
da cui consegue una notevole 
dispersione dei fumi che sono emessi 
ad una quota elevata, tenendo conto 
anche dell’effetto di plume-rise. 

lo stabilimento si trova in prossimitprossimitàà
della costadella costa, dove prevalgono venti venti 
sostenutisostenuti per gran parte dell’anno.

Inoltre va considerato che l’andamento 
delldell’’altezza di miscelamentoaltezza di miscelamento nel 
passaggio dalla terra al mare subisce 
una drastica riduzione.

I fumiI fumi vengono in prevalenza emessi al al 
di sopra della prima quota di inversione di sopra della prima quota di inversione 
termicatermica e sono quindi limitate le limitate le 
ricadute nelle immediate vicinanze e sul ricadute nelle immediate vicinanze e sul 
mare.mare.

In sintesi, i risultati della simulazione 
evidenziano che la centrale la centrale 
termoelettricatermoelettrica rappresenta una 
significativa sorgente di PMsorgente di PM1010 primarioprimario e 
soprattutto di inquinanti precursori della di inquinanti precursori della 
componente secondaria del particolato.componente secondaria del particolato.


